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Un’escursione speciale nel Parco dei Monti Lucretili dedicata ai malati di Sensibilità  Chimica Multipla (MCS) ed 
Elettrosensibilità (ES) 

 

Il territorio del Parco dei Monti Lucretili, secondo la legge regionale  istitutiva del Parco n. 
41/89, è destinato al corretto uso e valorizzazione delle sue risorse naturali e culturali, alla 
conservazione degli ecosistemi e dei processi ecologici essenziali, alla utilizzazione 

razionale e durata delle specie e degli ecosistemi, al mantenimento della diversità genetica 
delle specie animali e vegetali presenti allo sviluppo sociale ed economico delle comunità 
locali interessate. Tali obiettivi vengono perseguiti attraverso interventi di pianificazione, 
tutela ed utilizzazione delle risorse disponibili, programmati secondo le direttive degli 
strumenti di attuazione. 
 
La Legge 394/91-Legge quadro sulle aree protette- in attuazione degli artt.li della 
Costituzione Italiana n. 9 << La Repubblica promuove lo sviluppo della cultura e la ricerca 
scientifica e tecnica. Tutela il paesaggio e il patrimonio storico artistico della Nazione>> e 
n. 32  <<La Repubblica tutela la salute come fondamentale diritto dell’individuo e 
interesse della collettività…omissis>> attribuisce alla corretta gestione dei territori protetti 
queste  finalità considerando il territorio tutto il patrimonio naturale, le formazioni fisiche, 
geologiche, geomorfologiche e bilogiche , gruppi di esse, che hanno rilevante valore 
naturalistico e ambientale. E’ quindi l’uomo e la sua salute il beneficiario della corretta 
gestione e  salvaguardia  del “territorio” antropologico e naturale fatta proprio dall’uomo 
che ha l’obiettivo di valorizzare e proteggere con pianificazioni adeguate  il “territorio” 
antropologico e naturale. 
 
Nell’art. 1 della legge regionale n.29/97 –Norme in materia di aree protette regionali- la 
Regione garantisce e promuove, in maniera unitaria ed in forma coordinata con lo Stato e 
gli Enti locali, nel rispetto degli accordi internazionali, la conservazione e la valorizzazione 
del suo patrimonio naturale, costituito da formazioni fisiche, biologiche, geologiche, 
geomorfologiche, paleontologiche e vegetazionali che, assieme agli elementi antropici  ad 
esse connessi, compongono, nella loro dinamica interazione, un bene primario 

costituzionalmente garantito. 
 
Nell’escursione che si svolgerà il 23 di maggio 2010, percorrendo  il sentiero n. 309 che 
partendo dalla località Pratarelle di Orvinio raggiunge Cima dei Coppi, le finalità delle 
leggi sopra richiamate avranno la loro peculiare valenza di garantire la salute di tutti ma 
oltremodo di persone che particolarmente sensibili ad agenti chimici trovano giovamento 
in condizioni di assoluta lontananza da agenti chimici e particolare giovamento in un 
“territorio naturale” 
 
Questa semplice escursione ci garantisce una  finalità aggiunta e straordinaria sull’etica e 
sulla solidarietà sociale che proviene dalle leggi in materia protezione ambientale.  
 


